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Decreto ministeriale 14558/11 su infrazioni e irregolarità riscontrate nei prodotti biologici (126/2011)
Il MiPAAF - Dipartimento delle politiche competitive del mondo rurale e della qualità - ha emanato il Decreto Ministeriale n. 14558 del 26 luglio 2011 ‘’Disposizioni in materia di infrazioni e irregolarità riscontrate dagli Stati membri ai sensi dell’art. 92.2 Reg. (CE) n. 889 del 2008 notificate tramite il sistema informativo europeo OFIS’’. Il Decreto è composto da 6 articoli e 2 allegati ed è stato inviato alla Gazzetta Ufficiale per la pubblicazione. Di seguito ne forniamo una breve sintesi.

Nei casi di irregolarità, rilevate su prodotti biologici commercializzati in uno degli Stati membri e provenienti dallo Stato italiano, la notifica è trasmessa, attraverso il sistema informativo OFIS, dallo Stato interessato al Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali. Il Ministero invia quindi apposita richiesta di informazioni all’Organismo di controllo al quale l’operatore è assoggettato e, per conoscenza, alle autorità pubbliche di vigilanza e di controllo competenti. Se l’OdC accerta il coinvolgimento di altri OdC, li informa prontamente. Gli OdC che ricevono la richiesta di informazioni redigono il “Rapporto rapido” contenuto nell’Allegato 1 e lo ritrasmettono al Ministero, all’indirizzo di posta elettronica saq10@politicheagricole.gov.it . Il “Rapporto rapido”, relativo agli esiti delle attività ispettive e di controllo svolte, fornisce gli elementi utili per consentire al Ministero di rispondere alla notifica dello Stato membro attraverso il sistema OFIS.

Nei casi di irregolarità rilevate su prodotti biologici commercializzati in Italia ma provenienti da altri Stati membri dell’UE, la segnalazione è invece inviata dagli Odc all’indirizzosaq10@politicheagricole.gov.it utilizzando il modello contenuto nell’Allegato 2. Il Ministero, sempre attraverso il sistema informativo OFIS, notifica allo Stato membro interessato l’irregolarità rilevata e mette a conoscenza le autorità competenti, nonché gli OdC coinvolti, delle informazioni fornite dallo Stato membro interessato.

Il D.M. 14558 del 26 luglio 2011: Segnalazioni di irregolarita' , l'All. 1 e l'All. 2 sono disponibili sul sito di Suolo e Salute nella sezione: CERTIFICAZIONE PRODUZIONI BIOLOGICHE > NORMATIVA > NAZIONALE.

[Fonte: MiPAAF, 28/07; SINAB]

Nota ministeriale 15844/11 su utilizzo e commercializzazione di corroboranti, potenziatori della resistenza (127/2011)
Il MiPAAF - Direzione generale dello sviluppo agroalimentare e della qualità - ha emanato la nota 15844 del 5 agosto 2011 inerente l’utilizzo e la commercializzazione di formulati commerciali identificati quali corroboranti, potenziatori della resistenza delle piante ai sensi del D.M. 18354 del 27 novembre 2009.

La nota, che intende rispondere alle numerose richieste di chiarimenti in materia, ricorda che l’articolo 3 del Decreto Ministeriale 18354/09 stabilisce che non sono soggetti all’autorizzazione per l’immissione in commercio i prodotti impiegati ed etichettati come corroboranti, potenziatori della resistenza delle piante, solo se elencati nell’allegato 1 del suddetto decreto; tali preparati devono tuttavia rispettare i requisiti indicati nella colonna ‘’descrizione, composizione quali-quantitativa e/o formulazione commerciale’’ del citato allegato 1.

La Nota 15884 del 5 agosto 2011 - Formulati commerciali e' disponibile sul sito di Suolo e Salute nella sezione: CERTIFICAZIONE PRODUZIONI BIOLOGICHE > NORMATIVA > NAZIONALE.

[Fonte: MiPAAF, 10/08]

Progetto INFORMA-BIO, corsi gratuiti per agricoltori e allevatori biologici e biodinamici (128/2011)
FederBio e ProBER, grazie al progetto INFORMA-BIO promosso dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali in relazione al ''Programma di azione nazionale per l'agricoltura biologica e i prodotti biologici’’, hanno attivato alcuni corsi gratuiti rivolti ad agricoltori e allevatori biologici e biodinamici italiani.

Ad oggi sono attivati 3 corsi:

1) formazione ed aggiornamento per allevamento biologico di vacche da latte;

2) la qualita' e il mercato dei prodotti biologici;

3) nuove frontiere per l'agricoltura biologica.

I corsi, strutturati sulla formazione a distanza (metodologia di e-learning), prevedono di mettere a disposizione materiali di studio e consultazione utili alle aziende che partecipano. Tutti i materiali sono organizzati da docenti che supportano la formazione dei partecipanti aiutandoli a seguire il percorso formativo previsto e interagendo con loro anche attraverso forum e/o chat dedicate. I corsi sono suddivisi in moduli, ognuno dei quali affronta un tema specifico. Al termine di ogni modulo è prevista una verifica dell'apprendimento dei contenuti. Ogni corso prevede inoltre un incontro fra partecipanti e docenti. L'incontro si svolgerà presso un'azienda agricola biologica per combinare la formazione teorica con gli aspetti pratici.

E’ possibile iscriversi on-line all’indirizzo: http://www.tecpuntobio.it/login.php?id=registrati oppure telefonando allo 051/4210272.

[Fonti: FederBio; ProBER]

Notizie precedenti:
Progetto IN-FORMA BIO, Indagine fabbisogni informativi
Regione Valle d'Aosta, fino al 31 agosto è possibile presentare le domande per la misura 133 del PSR (129/2011)
Nell'ambito del Programma per lo sviluppo rurale, l'Assessorato dell'agricoltura e risorse naturali della Valle d'Aosta ricorda agli agricoltori valdostani che fino al 31 agosto potranno presentare le domande per la concessione dei contributi relativi alla misura n. 133 del PSR 2007/2013. La misura consente il finanziamento di aiuti per azioni che mirano, attraverso attività di informazione, pubblicità e promozione sul mercato interno, a sensibilizzare i consumatori sulle caratteristiche dei prodotti tutelati da sistemi di qualità alimentare come i prodotti da agricoltura biologica.

La Valle d'Aosta ha individuato nel bio una svolta radicale per salvaguardare il proprio patrimonio ambientale e culturale. Lo sviluppo dell'attività biologica nella regione, infatti, nel 2010 ha registrato un incremento di superficie agricola utile (SAU) pari al 24,2% rispetto al 2009 e un aumento del numero di operatori impegnati nel settore pari al 2,5%. L'azione partecipata tra le amministrazioni e gli agricoltori verso un'unica direzione ha portato agli evidenti successi di sviluppo, nell'ambito delle produzioni di qualità, di questa regione. L'agricoltura, e in particolare quella biologica, intesa come motore dell'economia dei comuni di montagna, è qui oggetto di un'attenzione continua sia perché vista come strumento per la salvaguardia delle tradizioni locali tuttora radicate e ancora presenti, sia perché vista come attività innovativa per lo sviluppo economico locale.

[Fonte: SINAB, 17/08]

Il ministro Saverio Romano firma il decreto sull’etichettatura d’origine (130/2011)
Come annunciato da tempo, il Ministro delle Politiche agricole alimentari e forestali, Francesco Saverio Romano, ha firmato il Decreto Ministeriale n. 5464 del 03 agosto 2011 ‘’Norme in materia di leggibilità delle informazioni inerenti l'origine dei prodotti alimentari’’. Le nuove disposizioni sono finalizzate a rendere immediatamente visibili in etichetta le informazioni relative all’origine dei prodotti alimentari e delle materie prime utilizzate, e si inseriscono nel più ampio quadro di interventi sull’etichettatura che l’Italia sta portando avanti con forza anche in sede comunitaria. Il decreto, che entrerà in vigore dopo la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, è composto da 26 considerando e da 9 articoli:

Art. 1 olio di oliva;

Art. 2 carni bovine;

Art. 3 carni di pollame;

Art. 4 miele;

Art. 5 latte fresco;

Art. 6 passata di pomodoro;

Art. 7 altezza del carattere e contrasto;

Art. 8 smaltimento scorte;

Art. 9 abrogazioni.

“La trasparenza dell’etichetta costituisce uno strumento fondamentale per la tutela dei nostri prodotti alimentari, per il rispetto nei confronti dei consumatori e dei produttori. Non è ammissibile che vengano percepiti, come italiani, prodotti che non lo sono. I nostri agricoltori lavorano per realizzare produzioni di qualità elevata e i consumatori devono essere messi in condizione di riconoscerle. Proprio per questo dobbiamo evitare che le informazioni sull’origine vengano riportate con caratteri poco leggibili o posizionate in modo da essere difficilmente percepibili” ha commentato il Ministro.

[Fonti: AIOL, 03/08; MiPAAF, 03/08; Agricoltura notizie, 23/08]
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